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PERCHÉ SI DICE                                    

“FARE IL BUCATO”? 

Lavare i panni è un’attività che accomuna tutti i popoli fin dalla notte 
dei tempi 

 

Il termine “bucato” deriverebbe da bukòn, 

una parola francone (il ceppo di lingue 

germaniche parlate nell'allora Regno dei 

Franchi) che significava “lavare”. 

In italiano questo verbo si è trasformato in “bucare”, e quindi “fare il bucato”. 

Ma è anche possibile che l’espressione “fare il bucato” derivi da un metodo che si 

usava per lavare i panni prima dell’avvento di detersivi e lavatrici.  

Nel Medioevo le donne mettevano i panni in un recipiente di legno o di 

terracotta, che poi coprivano con un telo bucherellato (ceneraccio).  

Quindi vi rovesciavano sopra un composto di acqua bollente e cenere di legna 

(ranno o liscivia), che fungeva da detersivo.  

Il telo bucato filtrava la cenere del ranno che puliva bene i panni. 

Il “bucato” veniva poi sciacquato nelle fontane. 

NEL MONDO.  
“Fare il bucato” si dice anche  

 in castigliano (hacer la colada)  
 in catalano (fer la bugada).  

In inglese, francese e tedesco si dice “fare il lavaggio”, rispettivamente:  
 to do the washing,  

 faire la lessive 

 die Wäsche waschen.  
In portoghese è “lavare la roba”: lavar a roupa.  (Salute, Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Chi troppo s’acala, ‘o culo mmòsta       
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

A COSA SERVE IL MAGNESIO? 

Il magnesio è un minerale essenziale per la salute e il benessere 
del nostro organismo, in quanto necessario per il corretto 
funzionamento del metabolismo, delle ossa, delle funzioni 
cardiovascolari, muscolari e neurologiche. 
 

Il magnesio è un micronutriente essenziale che viene assorbito dall’organismo attraverso la dieta. Viene 
filtrato dai reni ed espulso attraverso l’urina, le feci e il sudore corporeo.   
Il magnesio si trova in percentuali diverse nel nostro corpo: il 60% è immagazzinato nelle ossa, quasi il 40% 
nei muscoli e l’1% nel plasma e nei fluidi extracellulari. 
Magnesio: a cosa serve?  Il corpo umano contiene circa 25 g. di magnesio e l’assunzione giornaliera 
raccomandata di questo minerale varia da 80-200 mg nei bambini e adolescenti, a 240 mg negli adulti, sia 
per gli uomini che per le donne. 
Il magnesio è essenziale per la salute e l‘equilibrio dell’organismo, poiché agisce come cofattore per oltre 
300 enzimi che controllano diversi processi, inclusi quelli legati alla produzione di energia.   
Il magnesio è RESPONSABILE: 

 della trasmissione degli impulsi nervosi;   della contrazione delle cellule cardiache  
 del controllo del battito cardiaco.  

Inoltre il magnesio è ESSENZIALE per: 
 regolare la pressione sanguigna;   promuovere la sintesi proteica  
 fissare il calcio e il fosforo nelle ossa e nei denti.  

Infine, aiuta a ridurre la stanchezza e favorisce il rilassamento muscolare. 
Magnesio: in quali cibi si trova?  
Soddisfare il fabbisogno giornaliero di magnesio è fondamentale, e per farlo è sufficiente seguire 
un’alimentazione equilibrata: il magnesio, infatti, è presente in quasi tutte le categorie di alimenti.   
Gli alimenti ricchi di fibre sono particolarmente ricchi di magnesio, quindi includerli nella dieta è un ottimo 
modo per garantire l’assunzione delle quantità raccomandate. Ne sono un esempio: 

 bietole;    spinaci;   broccoli;    cavoli;   cavolfiori;   carciofi. 
Sono inoltre ottime fonti di magnesio: 

 legumi;   noci;    semi;   frutta;    cereali integrali;   cacao e cioccolato fondente.  
Purtroppo, la lavorazione e la cottura degli alimenti possono ridurre la quantità di magnesio presente. 
Carenza di magnesio: i sintomi 
La carenza di magnesio può essere causata dall’assunzione di alcuni farmaci (diuretici, antibiotici, pillola 
contraccettiva) che ne riducono la disponibilità e l’assorbimento a livello intestinale, o ne aumentano le 
perdite. È inoltre importante indagare la carenza di magnesio nelle malattie intestinali croniche, nella  diarrea 
cronica e negli interventi chirurgici all’intestino. 
Gli atleti sono vulnerabili alle carenze a causa della grande quantità di sudore che perdono durante l’attività 

fisica intensa. Nella maggior parte dei casi la carenza di magnesio è asintomatica, ma è importante 
conoscerne i sintomi, tra cui: 

 affaticamento;  irritabilità;   ansia;   insonnia;   debolezza muscolare;   crampi;    contrazioni muscolari 

Eccesso di magnesio L’ipermagnesemia è impossibile da raggiungere solo con una dieta bilanciata e 
avendo una corretta funzionalità renale. Nel caso si riscontrasse questa problematica in chi soffre di gravi 
patologie renali, che di conseguenza inibiscono l’escrezione urinaria, i sintomi possono essere i seguenti: 

 ipotensione;  debolezza muscolare;   disturbi dell’attività cardiaca e respiratoria 
 (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

PROLASSO PELVICO: che cos’è e come si CURA 

Il prolasso pelvico è una patologia determinata dalla discesa di uno o più organi della 
pelvi: utero, retto e vescica.  
 
Si tratta di un disturbo che nella sua forma 
moderata, in Italia, colpisce quasi la metà delle 
persone di sesso femminile con più di 50 anni di 
età; mentre due su cento ne hanno una forma 
grave. 
Quali sono le cause del prolasso e cosa prevede il 
trattamento? 

Prolasso degli organi pelvici: quali sono le cause 
Il prolasso è la discesa di uno degli organi della zona pelvi-perineale, in particolare utero, retto e vescica. 
In genere si verifica quando le strutture che 
sostengono questi organi si indeboliscono e non 
riescono più a sostenere la forza di gravità. Le cause 
dell’indebolimento di queste strutture fibrose, 
tendinee e muscolari possono essere: 

 età 
 gravidanze e parti 
 obesità 
 eccessiva magrezza 

 improvvisi cambiamenti di peso 
 sforzi muscolari intensi e ripetuti  
 malattie che indeboliscono i tessuti connettivi. 

Quali sono i sintomi del prolasso? 
Il prolasso pelvico si manifesta in particolare con sintomi quali perdita di urina a seguito di sforzi e la 
comparsa o l’aggravamento della stitichezza. 
Tuttavia, è importante sottolineare che il 50% delle persone che credono di essere stitiche in realtà soffrono 
di un malfunzionamento del retto e della pelvi piuttosto che di un problema legato all’intestino.   
Inoltre, si possono verificare: 

 dolori durante i rapporti sessuali 
 cistiti ricorrenti  
 prolasso emorroidario. 

Prolasso pelvico, come si cura? 
Bisogna distinguere tra i casi lievi e quelli più gravi. I casi lievi possono essere gestiti con la riabilitazione del 
pavimento pelvico, talvolta associata a un trattamento chirurgico.  
I casi più gravi, invece, richiedono interventi chirurgici minimamente invasivi per ripristinare l’anatomia e la 
funzione dell’area pelvi-perineale.  
L’intervento POPS (Pelvic Organ Prolapse Suspension), eseguito in laparoscopia, è un modo efficace per 
correggere i prolassi uterini e vescicali in un’unica seduta senza dover rimuovere l’utero. 

Si può prevenire il prolasso pelvico? 
L’adozione di uno stile di vita sano, con una dieta equilibrata e un regolare esercizio fisico, può aiutare a 
prevenire la stitichezza e altri problemi. Inoltre, è importante sottoporsi a controlli regolari dal medico, anche 
in assenza di sintomi, perché la diagnosi precoce è il modo migliore per garantire un trattamento efficace. 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/obesita/
https://www.humanitas.it/malattie/stipsi/
https://www.humanitas.it/sintomi/dolore-durante-i-rapporti-sessuali/
https://www.humanitas.it/malattie/cistite/
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SCIENZA  E  SALUTE 

QUALITÀ del SONNO e ALZHEIMER                            

sono DIRETTAMENTE COLLEGATI 

Un sonno frammentato in chi è predisposto all'Alzheimer aumenta i depositi di proteina beta-
amiloide: colpa di un sistema di pulizia "inceppato". 
 
Un sonno di cattiva qualità sembrerebbe favorire l'accumulo di placche di proteina beta-amiloide sui neuroni 
dei soggetti predisposti alla malattia di Alzheimer: una ricerca condotta per ora soltanto sui topi rafforza la 
convinzione che un corretto riposo notturno sia una condizione necessaria per la salute del cervello. 

NOTTI MOVIMENTATE.  
Un gruppo di scienziati del Centro di Medicina del sonno dell'ospedale Molinette della Città della Salute di Torino 
e del Neuroscience Institute of Cavalieri Ottolenghi (NICO), entrambi afferenti al Dipartimento di Neuroscienze 
"Rita Levi Montalcini" dell'Università di Torino, ha dimostrato che un sonno disturbato fa aumentare i depositi di 
proteina amiloide in topi geneticamente predisposti per sviluppare questo tipo di accumuli nel cervello. Come si 
legge nella ricerca, pubblicata sulla rivista scientifica Acta Neuropathologica Communications, l'effetto di un 
sonno frammentato è stato ottenuto introducendo brevi risvegli nella routine di riposo dei roditori, senza però 
variarne la durata totale. 

MENO PULIZIE. Dopo circa un mese, corrispondente a tre anni di vita se "trasferito" sui tempi dell'esistenza 
umana, i depositi cerebrali di beta-amiloide risultavano aumentati e le funzioni cognitive degli animali 
compromesse, anche nel caso di roditori giovani. Il tassello intermedio e cruciale, per spiegare questa 
degenerazione, è il cattivo funzionamento del sistema glinfatico, il meccanismo di "smaltimento rifiuti" 
del cervello incaricato di rimuovere le sostanze potenzialmente tossiche (come appunto gli accumuli proteici) 
attraverso il flusso del liquido cerebrospinale.  
Il sistema glinfatico è particolarmente 
attivo durante il sonno profondo, difficile da 
mantenere integro se il sonno notturno è 
frammentato. 
CHE COSA VIENE PRIMA? 
 Il legame a doppio senso tra sonno e malattia di 
Alzheimer è noto da tempo ed è soltanto uno 
dei molti fattori sui quali si indaga per 
comprendere meglio le cause della demenza. Da 
un lato, il sonno disturbato sembra essere uno 
dei sintomi precoci della malattia, perché i 
processi neurodegenerativi possono 
compromettere la regolazione dei ritmi classici 
del riposo.  
Dall'altro - come sembra emergere dallo studio, 
che andrà confermato sull'uomo - una cattiva 
qualità del sonno può peggiorare gli accumuli di 
proteine neurotossiche anche in soggetti giovani (se predisposti) accelerando lo sviluppo della  malattia. Una 

sorta di circolo vizioso dove a contare non sono solo le ore effettive di sonno ma anche la sua continuità, 
indispensabile per garantire che nel cervello vengano fatte "le pulizie". 
Pertanto una maggiore attenzione ai più comuni disturbi del sonno, fenomeni come le apnee notturne, le 
insonnie o la sindrome delle gambe senza riposo, che favoriscono la frammentazione del riposo, è importante 
anche in un'ottica di prevenzione delle malattie neurodegenerative. (Salute, Focus) 

https://actaneurocomms.biomedcentral.com/articles/10.1186/s40478-022-01498-2
https://www.focus.it/scienza/salute/alzheimer-il-circolo-vizioso-della-beta-amiloide
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SCIENZA  E  SALUTE 

BRUCIORE E TOSSE:                                                                      

Quando gli ACIDI RISALGONO dallo STOMACO 

Oltre un terzo degli italiani soffre di reflusso gastroesofageo almeno una volta al mese. 
L'esperto Roberto Penagini, spiega come affrontarlo. 

Il reflusso gastroesofageo è un disturbo molto frequente nella popolazione e anche molto fastidioso. Roberto 

Penagini, professore associato di Gastroenterologia e responsabile del servizio di endoscopia digestiva 
all'Ospedale Maggiore Policlinico di Milano) spiega come affrontarlo con terapie mirate ma anche facendo 
attenzione allo stile di vita. 
  
La malattia da reflusso gastroesofageo (Mrge) è un problema diffuso. 
Oltre un terzo degli italiani ne soffre almeno una volta al mese.  
Il disturbo si ha quando gli acidi dallo stomaco risalgono lungo 
l’esofago, bagnando, infiammando e corrodendo alla lunga le sue 
pareti. 

 SINTOMI- Bruciore di stomaco o dietro lo sterno, acidità, rigurgito, 

senso di digestione lenta e faticosa, sono i sintomi tipici del reflusso 
gastrico esofageo.  
Quelli atipici, che si manifestano nel 15% dei pazienti, sono tosse stizzosa, sensazione di un corpo estraneo in 
gola, difficoltà a deglutire, eruttazioni, dolore al petto, disfonia e raucedine.   

CAUSE- All’origine sembra esserci un difetto nel funzionamento del cardias, la valvola che separa l’esofago 
dallo stomaco. Spesso è provocato dalla presenza di un’ernia iatale, ossia la risalita verso il torace di parte 
dello stomaco attraverso lo iato (quel forame del diaframma attraverso cui l’esofago si unisce allo stomaco).  

DIAGNOSI-  
All’endoscopia, in grado di accertare solo i casi di malattia erosiva (più rara), si preferisce un test  che prevede 
la somministrazione per due settimane di farmaci specifici, gli inibitori della pompa protonica: se i sintomi 
scompaiono la diagnosi è confermata.  
Altri esami diagnostici a disposizione sono, la pH impedenzometria, la manometria esofagea e 
l’esofagogastroduodenoscopia.  Quest’ultimo esame consiste in una sonda munita di telecamera che, 
inserita dalla bocca, consente al medico di guardare all’interno di esofago, stomaco e duodeno, rilevando 
l’eventuale presenza di lesioni dovute all’acido. 
STILI DI VITA- Uno stile di vita corretto è in grado di ridurre la sintomatologia nel 20-30% dei casi. Il primo 

consiglio è di non sovraccaricare lo stomaco. Dunque l’ideale è fare cinque pasti al giorno, con due spuntini 
frapposti tra colazione, pranzo e cena, per evitare il consumo di porzioni abbondanti, cercando di mangiare 
lentamente, masticando molto i cibi. Da ridurre gli alimenti che possono peggiorare il reflusso 
gastroesofageo, come gli agrumi, i pomodori, i latticini, il cioccolato, gli alcolici, il tè e il caffè. 
Bisogna poi evitare subito dopo i pasti: 
 di mettersi a dormire; 
 di eseguire sforzi fisici; 
 di indossare vestiti e cinture troppo stretti. 

È consigliabile invece dormire con la testata del letto rialzata (nei casi indicati dal medico). 

TERAPIE- Nella grande maggioranza dei casi si ottengono buoni risultati con gli inibitori della pompa 

protonica, che riducono la quantità di acido nello stomaco, e vanno in genere assunti per lunghi periodi, 
stabiliti dal medico. Nei rarissimi casi di mancata risposta ai farmaci, si rimodella la giunzione gastroesofagea 
con un intervento per l’ernia iatale. (Ok, Salute e Benessere) 
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Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

Napoli - Posillipo  339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour  333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino  338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Bacoli FT/PT 349 220 3099 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 

Quarto FT/PT 338 645 9075 20 Febbraio 

Acerra FT/PT 333 597 8080 20 Febbraio 

Monte di Procida  FT/PT 333 154 4716 20 Febbraio 

 

Varcaturo-Lago Patria FT/PT 380 156 4663 7 Febbraio 

Portici FT/PT 338 707 9075 7 Febbraio 

Napoli - Mergellina FT/PT 3396479876 7 Febbraio 

Napoli - Centro Notturno 347 455 3537 7 Febbraio 

Napoli - Fuorigrotta FT/PT 333 919 5178 7 Febbraio 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Cronoprogramma sulla formazione ECM 2023 

La partecipazione è sia in presenza sia a distanza su piattaforma zoom. 

 

 
 

Cronoprogramma Formazione 2023 –   I° Semestre 
Coordinamento: B. Balestrieri, M. Spatarella, E. Magli,  R. Cantone, F. Di Ruocco 

 

DATA TITOLO RELATORE n. C.F. 

Mese di MARZO – Inizio ore 21.00 
II° Sessione 

Giovedì  
23 Marzo 

Primo Soccorso in Farmacia nelle emergenze 
mediche.  Reazioni allergiche – Shock Anafilattico 

Prof. M. Santomauro 
Dott.ssa C. Riganti 

 

 

 

 
 

 

8 CF 

Giovedì  
30 Marzo 

Manovre di Primo intervento in caso di traumi e 
di incidenti domestici. Il Ruolo del Farmacista  

Prof. M. Santomauro 
Dott.ssa C. Riganti 

 
Mese di APRILE – Inizio ore 21.00 

III° Sessione 
Giovedì  
20 Aprile 

Come riconoscere il disagio giovanile e le strategie di 
Intervento: Classificazione delle Dipendenze -                                        

 
Prof. Fabio Curcio 

 

 
 

in corso di 

accreditamento 
Giovedì  

27 Aprile 

Dipendenze Giovanili:                                                                                         

le nuove droghe – queste sconosciute 
 

Prof. A. Miccichè 

Mese di MAGGIO – Inizio ore 21.00 
Giovedì  

4 Maggio 
Dipendenze da Sostanze: meccanismi psicopatologici 

Dipendenze da Alcol, Farmaci, Fumo  
Prof. G. Di Petta 

 
 

 

 

 

 

 

in corso di 

accreditamento 
 

Giovedì  

11 Maggio 
  

Dipendenze Comportamentali:                                                                

Internet Addition Disorder, Ludopatie, Pronografie, 
Dipendenze Affettive, Dipendenze da Lavoro  

 

Prof. A. Miccichè 

Prof.ssa A. Grandinetti 
Prof. L. Carnile 

Giovedì  
18 Maggio 

Cannabinoidi: non solo dipendenza! Prof.ssa A. Miro 
 

Giovedì  

25 Maggio 

Dipendenze da Cibo: disturbi della sfera alimentare:                            

Aspetti Psicologici e Clinici 

Prof. Alessandro Raggi  

Prof.ssa A. De Rosa 

Mese di GIUGNO – Inizio ore 21.00 

8 Giugno Gestione degli antibiotici: ruolo del Farmacista 
Linee di indirizzo e Antibiotico Resistenza 

Prof. G. Cirino 
Prof.ssa M.R. Bucci  

 

 

in corso di 

accreditamento 
15 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: le Immunoterapie Prof. G. Marone 

 

21 Giugno Terapie Oncologiche Innovative: la cura del Melanoma Prof. P. Ascierto 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2435 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 


